
Cari cittadine e cittadini del Monferrato 
casalese,

è arrivato il momento di intensificare gli 
sforzi per poter dire basta al problema 
dell’amianto e, con esso, a tutte le con-
seguenze dolorose che potrebbe ancora 
avere, che ha e che ha già avuto sulla 
nostra salute e sull’ambiente.

Il territorio dei 48 Comuni coordinati da Casale Monferrato, dopo 
il primato negativo dell’inquinamento da amianto,  la pesante 
eredità di uno dei più grandi centri di produzione del fibrocemen-
to, ha saputo reagire e oggi primeggia a livello mondiale quanto 
a progettazione e realizzazione delle bonifiche, ideazione e speri-
mentazione di processi innovativi.

Dobbiamo, però, fare ancora di più. 
Infatti, anche se le bonifiche sono giunte a un buon livello di 
esecuzione, il percorso non è concluso: sono molte le coperture 
in cemento-amianto ancora presenti sul nostro territorio.
Ecco perché continuiamo e continueremo ad assicurarvi l’infor-
mazione sulle bonifiche già eseguite e sulle iniziative program-
mate per il futuro: solo così, crediamo, sarà possibile diffondere  
la cultura della corretta bonifica e ridurre le fonti di rischio 
sanitario.

E, con questo stesso obiettivo, Vi invitiamo a continuare a colla-
borare: la semplice compilazione delle schede che trovate qui 
allegate renderà infatti possibile ottenere il quadro aggiornato 
della situazione ambientale e quantificare i fabbisogni per prose-
guire le attività di bonifica. 

Controllare lo stato di conservazione dei manufatti in cemento
amianto, in attesa dei lavori di bonifica, è un dovere di tutti coloro
che vogliano veramente migliorare la qualità della vita nel nostro
territorio e tutelare la salute dei cittadini di oggi e di quelli di
domani.
L’ Assessore all’Ambiente del Comune 
di Casale Monferrato, Vito de Luca

INSIEME,
liberiamoci 
dall’amianto

INSIEME
OLTRE L’AMIANTO



AMIANTO: COSA C’E’ DA SAPERE
IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE E CONTROLLO
Il Comune di Casale Monferrato, in accordo con Asl, ARPA e 
Regione Piemonte, promuove  un’attività rivolta a verificare 
e quantificare la presenza di materiali in amianto nel 
territorio. Questo avviene nel rispetto del piano previsto dal 
Decreto del Ministero della Sanità (D.M.6 Settembre 1994), 
che definisce alcune misure di natura informativa e tecnica 
che devono essere rispettate per legge dai  PROPRIETARI  
e da CHIUNQUE SIA INDICATO COME RESPONSABILE (per 
esempio, il locatario) 
di qualunque struttura che contenga, all’esterno e/o 
all’interno, dei manufatti in cemento-amianto.
Questi soggetti sono tenuti a …

indicare una ◊	 FIGURA RESPONSABILE DEI CONTROLLI 
sulle attività di manutenzione dei materiali in amianto
tenere e aggiornare una ◊	 DOCUMENTAZIONE in cui si 
indichi sia il luogo esatto nel quale si trovano i materiali 
sia gli interventi di manutenzione effettuati
garantire il rispetto delle ◊	 MISURE DI SICUREZZA 
(per esempio, durante le operazioni di pulizia di 
caldaie, tubazioni o in qualunque altro intervento) e la 
CORRETTA INFORMAZIONE agli occupanti dell’edificio.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Per prevenire il rilascio e la dispersione di fibre e per 
poter, nel caso, organizzare un intervento tempestivo, il 
proprietario dell’immobile e/o il responsabile dell’attività 
che vi si svolge, è tenuto a valutare periodicamente il rischio  
procurato da questi, classificarli in base a determinate 
caratteristiche ed agire in maniera diversa a seconda della 
pericolosità:

MATERIALI INTEGRI NON SUSCETTIBILI DI 
DANNEGGIAMENTO: 

 ◊	 NON C’E’ RISCHIO di rilascio di fibre di amianto. 
Sarà sufficiente una ◊	 CORRETTA MANUTENZIONE dei 
manufatti. 

MATERIALI INTEGRI SUSCETTIBILI DI DANNEGGIAMENTO: 
 ◊	 ESISTE IL RISCHIO di rilascio di fibre nocive; tra questi 
rientrano i TETTI, perché esposti agli agenti atmosferici
Sarà necessario ◊	 ELIMINARE il pericolo di 
danneggiamento e attuare il PROGRAMMA di 
MANUTENZIONE e CONTROLLO 

MATERIALI DANNEGGIATI:
 ◊	 ESISTE UN ALTO RISCHIO di esposizione degli 
occupanti l’edificio
Sarà necessario ◊	 ELIMINARE, in tempi brevi, il pericolo 
mediante restauro dei materiali o bonifica.

TRE SEMPLICI PASSI PER LIBERARSI 
DELL’AMIANTO
IL PRIMO PASSO: CENSIRE
E’ necessario compilare la scheda di censimento (scheda 
A) per …

accertare l’eventuale presenza di materiali contenenti ◊	
amianto
predisporre le necessarie attività di manutenzione o ◊	
bonifica
accedere ad eventuali finanziamenti pubblici◊	

IL SECONDO PASSO: RISPETTARE IL PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE E CONTROLLO. 
La scheda B contiene tutte le regole del programma di 
manutenzione e controllo. La compilazione di questa 
scheda è un obbligo di legge per chiunque abbia la 
responsabilità di un edificio o qualunque struttura che 
contenga amianto.

IL TERZO PASSO: RICONSEGNARE LE SCHEDE 
DOPO LA COMPILAZIONE.
Le schede A e B vanno debitamente compilate per 
ogni fabbricato che presenti delle opere in amianto, 
sia all’interno che all’esterno degli edifici. Dopo la 
compilazione
sarà sufficiente riconsegnarle al Comune sede del 
fabbricato  o direttamente allo Sportello Amianto del 
Comune di Casale Monferrato. Se i materiali contenenti 
amianto sono già stati oggetto di censimento, si dovrà 
semplicemente restituire le schede indicando nelle stesse il 
numero di censimento ottenuto in precedenza

Per saperne di più, puoi rivolgerti a 
Comune di Casale Monferrato, Sportello Amianto,
Via Mameli 10, dalle 9 alle 12
dal lunedi al venerdi, tel. 0142/444.211  o 0142/444.346
Centro Regionale Amianto ASL, tel. 0142/434.711.
Oppure visita il nostro sito web: 
www.comune.casale-monferrato.al.it
basterà cercare “PROGETTO AMIANTO”


